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Aura Blu non è solo un progetto. È una visione. Un cambio di paradigma
netto, deciso, ma profondamente umano. Un passaggio virtuoso dalla

verticalità alla circolarità, dall’alto al vicino, dall’accentramento alla
relazione. Aura Blu nasce per ribaltare lo schema: non più strutture

rigide, ma ecosistemi flessibili. Non più potere disgregante, ma valore
che si genera insieme, dal basso, dall’incontro, dalla reciprocità.

La sua missione è concreta, operativa, radicata. Sostenere le imprese
che cercano un’altra via. Promuovere le idee del Terzo Settore, dare

forza e spazio agli ETS virtuosi che lottano per trovare un’identità, una
direzione, un’autonomia che oggi sembrano privilegio, ma che

dovrebbero essere un diritto. Accompagnare, non dirigere. Incoraggiare,
non sostituire. Off rire strumenti e soluzioni che siano davvero orientati

al futuro.

Aura Blu con il progetto Voce Blu mette al centro chi spesso è lasciato ai
margini: gli imprenditori. Dipinti come privilegiati, ma in realtà spesso

soli, incompresi, appesantiti da una responsabilità che non fa rumore. A
loro vogliamo dare supporto, ascolto, visione. E vogliamo farlo anche

attraverso modalità di f inanziamento alternative, soluzioni
complementari, reti di prossimità.

Aura Blu attraverso l’appuntamento MondoCircolare vuole trasmettere il
valore degli eventi e dei media che non si limitano a raccontare, ma
sanno ascoltare. Che non fanno scena, ma costruiscono senso. Che

danno luce alle realtà che meritano attenzione, cura, f iducia. Quelle che
lavorano davvero sul territorio, che tengono vivi i margini, che

trasformano ogni giorno la fatica in possibilità.

Aura Blu crede nella sostenibilità come atto totale. Energetica,
ambientale, economica, sociale. Non una parola di moda, ma una

direzione di marcia. Promuoviamo strumenti come il welfare aziendale, i
f ringe benef it, i sistemi che generano benessere vero, distribuito,

misurabile. Ma prima ancora promuoviamo un’idea di impresa che non
si vergogna di essere umana.

Aura Blu è questo: un progetto in cui si pensa e si agisce in modo
diverso. È lo spazio per chi ha visione ma non ha voce. È l’incontro tra
chi ha bisogno di essere ascoltato e chi ha il coraggio di ascoltare. È il
tentativo, concreto e pragmatico, di costruire un mondo dove il futuro

non è solo una promessa, ma una pratica quotidiana.



HOMO
BLU

CODICE ETICO

1. LA COMUNITA’ E’ LA NOSTRA RICCHEZZA. 
Il primo principio dell’uomo in BLU è che la comunità è il centro della

propria ricchezza. Tale f ilosof ia si declina con il nostro motto:
Nessun uomo è ricco in una comunità povera! 

2. LA VITA E’ RESPONSABILITA’. 
Il secondo principio è che la vera ricchezza dell’uomo è la sua qualità

etica di rispondere alle sue responsabilità, di mantenere i suoi impegni
e di non sf ruttare le proprie posizioni di vantaggio.

3. L’ARMONIA E’ FIGLIA DELLA CIRCOLARITA’ DELLE RISORSE. 
L’accumulo che crea grandi differenze f ra le persone e che blocca i

flussi di scambio produce disarmonie, tensioni e scontri. Nessuno deve
ambire ad avere posizioni di forza che lo tolgano dalla responsabilità

degli altri.

4. L’UOMO VALE LA SUA PAROLA. 
Il quarto principio è che la furbizia, sia essa in un uomo ricco, sia in un

uomo povero, utilizzata per sfuggire alle proprie responsabilità è
sempre un elemento negativo. I contratti sono importanti ma la parola

e il buon senso non possono mai mancare nelle controversie.

5. IL DEBITO RICONOSCIUTO NON PUO’ PRODURRE SCHIAVITU’. 
Il riconoscimento di un debito deve poter essere pagato nei tempi
possibili per il debitore. Il non riconoscimento del debito, quando

dovuto, toglie credibilità al debitore.

6. RESPONSABILITA’ DELL’IMPRENDITORE 
Le attività devono produrre il giusto prof itto e avere attenzione per le

ricadute sociali e di sostenibilità che creano. La responsabilità degli
imprenditori va oltre le regole determinate dalla società civile: una

responsabilità nei confronti della comunità.

7. HOMOBLU E’ FRATELLO DI TUTTI. 
Non esistono nemici. Il nostro compito è sostenere le persone giuste e
cercare di educare quelle ancora schiave della paura e dell’ignoranza.


